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FAQ – SRD 06 Azione 1 del CSR Campania 2023/2027 

Bando approvato con DRD n. 329 del 4 agosto 2026 BURC n. 43 del 10 agosto 2026 

 

Quesito n. 01 - Ammissibilità spese su vigneti già autorizzati/in corso di realizzazione 

Nell'ambito dell'Azione 1.1 Interventi di prevenzione danni da calamità naturali di tipo abiotico, si 

chiede se è ammissibile la realizzazione di reti antigrandine su vigneti già autorizzati ma ancora in 

corso di realizzazione, fermo restando l'impegno del richiedente ad ultimare l'impianto del vigneto 

prima dell'installazione delle reti antigrandine. 

 
Risposta n. 01  

Considerato che, l’obiettivo del bando è finalizzato alla prevenzione dei danni alle produzioni 

maggiormente esposte ai danni biotici e abiotici su colture presenti in azienda all’atto del rilascio 

della domanda di sostegno, pertanto, non è ammissibile la realizzazione di impianti antigrandine su 

vigneti non presenti, a prescindere dall’acquisizione dei diritti di impianto. Inoltre, Il mancato 

rispetto del succitato requisito determina l’impossibilità di implementare l’RTA sul sistema SIARC. 

 
Quesito n. 02 – Costi di Impianto per Actinidia 

In riferimento al bando SRD06 relativamente alla realizzazione di un impianto di actinidia allevato a 

pergola sul quale si ha intenzione di istallare una rete antinsetto o multiuso così come descritto al 

punto 5 delle tipologie di investimento di cui al bando, ovvero: 

a) acquisto di reti antinsetto e materiale di pertinenza (ancoraggi, pali, fili, funi, copri palo, 

placchette); UCS RRN Settembre 2023); 

b) spese per l’acquisto e posa in opera di strutture atte a sostenere le reti antinsetto (UCS RRN 

Settembre 2023) (limitatamente al comparto Frutticolo e/o viticolo) 

si chiede se i costi standard a cui dover far riferimento sono quelli riportati nella tab 19 alle voci: 

• Rete multiuso monoblocco con struttura (materiali) 

• Rete multiuso monoblocco con struttura (montaggio) 

di cui al file exel allegato quale documentazione accessoria al bando di attuazione. 

 
Risposta n. 02 

Si. Si conferma. Relativamente alla realizzazione di un impianto di protezione con rete antinsetto / 
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multiuso su una coltura di actinidia allevata a pergola (Azione 1.2, punto 5 del bando), i costi 

standard (UCS-ISMEA) a cui fare riferimento per la quantificazione della spesa ammissibile sono 

precisamente quelli stabiliti dalla "Metodologia per l’individuazione delle tabelle standard di costi 

unitari (UCS) per gli impianti arborei finanziati dagli interventi di Sviluppo Rurale – Aggiornamento 

Settembre 2023" (Fonte ISMEA/RRN), riportati nella Tabella 19 (Actinidia allevata a pergola) del file 

Excel allegato alla documentazione accessoria al Bando.  Infatti, i succitati costi (UCS-ISMEA) 

risultano implementati nel format della RTA, nell’ambito del portale SIARC, predisposti per la 

correttezza di calcolo, in automatismo, correlato alla superficie/coltura oggetto di intervento 

prevista dal bando. 

   
Quesito n. 03 - Impianti fruttiferi da realizzare con capitale proprio 

Si chiede se la realizzazione di un impianto di protezione possa essere richiesta a finanziamento 

anche per impianti fruttiferi da realizzare con capitale proprio. 

 
Risposta n. 03 

Sono ammissibili al sostegno, gli interventi di protezione da realizzare su impianti fruttiferi presenti 

in azienda, all’atto del rilascio della domanda di sostegno, realizzati con capitali propri e 

contestualmente presenti nel fascicolo aziendale. Inoltre, Il mancato rispetto del succitato requisito 

determina l’impossibilità di implementare l’RTA sul sistema SIARC. 

 
Quesito n. 04 - Livello di progettazione 

Fermo restando la richiesta di avvio della procedura di valutazione di incidenza all’atto della 

presentazione della domanda di sostegno nei casi previsti, si richiede se tale condizione è la 

medesima in tutti gli altri casi (vincolo paesaggistico/vincolo idrogeologico/nulla osta ente parco 

etc.). A tal fine si chiede di esplicitare il livello di progettazione, ovvero se lo stesso debba essere 

completo o cantierabile. 

 
Risposta n. 04 

Per gli interventi, la cui realizzazione necessita di titoli abilitativi, è data facoltà di presentare il 

progetto completo o il progetto cantierabile. In presenza di progetti completi si devono allegare le 

richieste di tutte le autorizzazioni di pertinenza e successivamente il perfezionamento nei termini 

perentori: 

✓ per i titoli abilitativi edilizi entro il termine di 90 giorni dalla pubblicazione della graduatoria 

definitiva ovvero dell’elenco delle domande immediatamente finanziabili; 

✓ per il rispetto della normativa in materia di Valutazioni ambientali e/o VINCA entro il termine 

di 150 giorni dalla pubblicazione della graduatoria definitiva ovvero dell’elenco delle domande 

immediatamente finanziabili.  
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Il mancato rispetto dei tempi sopra indicati comporta la decadenza dal finanziamento della 

Domanda di Sostegno. In presenza di progetto cantierabile/esecutivo, si necessita la presentazione 

di tutti i titoli abilitativi e pareri di pertinenza all’opera progettuale. In caso di assenza di uno o più 

pareri/autorizzazioni, in fase di istruttoria, il progetto sarà oggetto di declassamento (progetto 

completo).     

 
Quesito n. 05 - Utilizzo Prezzario dei Lavori Pubblici per Agrumeti 

Con riferimento al bando SRD06 del CSR Campania, si chiede un chiarimento in merito alla 

determinazione dei costi ammissibili per gli interventi relativi alle strutture protettive degli 

agrumeti. 

Il bando specifica che, per gli agrumeti ubicati nella Costiera Amalfitana, nella Penisola Sorrentina e 

nelle isole di Ischia, Capri e Procida, i costi ammissibili sono determinati mediante applicazione delle 

pertinenti voci del Prezzario dei Lavori Pubblici della Regione Campania vigente per l'anno 2026.  Si 

chiede di sapere se il medesimo Prezzario possa essere utilizzato anche per gli interventi riguardanti 

agrumeti ubicati negli altri territori della Regione Campania. Qualora ciò non fosse consentito, si 

chiede di indicare quale criterio o quale riferimento debba essere adottato ai fini della 

determinazione dei costi ammissibili per tali interventi. 

 
Risposta n. 05  

Le voci del Prezzario dei Lavori Pubblici della Regione Campania 2026, richiamate al paragrafo 10 

del bando, sono applicabili esclusivamente per la realizzazione di strutture protettive degli agrumeti 

ubicati nella Costiera amalfitana, nella Penisola sorrentina e nelle isole di Ischia, Capri e Procida. Per 

gli agrumeti ubicati nei restanti territori regionali si applicano, in relazione alla specifica tipologia di 

rete o impianto, i pertinenti costi unitari ISMEA/RRN aggiornamento settembre 2023 e/o i valori 

previsti dalla Circolare ministeriale n. 0235822 del 27 maggio 2024. Non è consentita l’estensione 

analogica delle voci del Prezzario né la combinazione con gli UCS.  

 
Quesito n. 06 - Ammissibilità i lavori in economia 

In merito alla ragionevolezza dei costi ammissibili il regolamento attuativo stabilisce che si applicano 

i costi unitari semplificati. In sede di realizzazione del progetto di investimento si chiede se sono 

ammessi i lavori in economia visto la determinazione della spesa ammissibile su costi semplificati o 

è sempre necessario l'affidamento dei lavori ad un'azienda conto terzista? In altre parole, il 

beneficiario può realizzare in economia l'intervento la cui spesa è stata determinata a costi 

semplificati? 

 
Risposta n. 06 

Il ricorso ai costi unitari semplificati non deroga al paragrafo 11 del bando, che esclude le spese in 
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economia e i contributi in natura. Pertanto, non è riconoscibile la componente UCS relativa alla posa 

o al montaggio quando essa sia eseguita direttamente dal beneficiario mediante lavoro, mezzi o 

risorse aziendali. Qualora la metodologia preveda voci autonome per materiali e montaggio, il 

beneficiario può richiedere esclusivamente la voce relativa ai materiali acquistati, eseguendo a 

proprio carico il montaggio, purché l ’investimento risulti completo, conforme e funzionale.  

 
Quesito n. 07 - Ammissibilità vigneti destinati alla produzione di uva da vino 

Ammissibilità reti antigrandine su vigneti destinati alla produzione di uva da vino. Il bando prevede, 

tra gli interventi finanziabili, la realizzazione di reti antigrandine per il comparto frutticolo-viticolo. 

Si chiede di chiarire se tale previsione sia riferita: 

a) esclusivamente ai vigneti destinati alla produzione di uva da tavola; 

oppure 

b) anche ai vigneti destinati alla produzione di uve da vino. 

In quest'ultimo caso, si chiede inoltre di specificare quale metodologia debba essere adottata per la 

determinazione della spesa ammissibile, considerato che la documentazione richiamata dal bando 

contiene specifiche UCS per l'uva da tavola, mentre non risultano analoghe tabelle dedicate ai 

vigneti da vino. 

 
 Risposta n. 07 

o Il bando individua espressamente tra i settori produttivi ammessi il comparto “frutticolo-

viticolo” (art. 3, pag. 10 e art. 10, pag. 13 del Bando). 

La spesa ammissibile per la realizzazione di impianti di reti antigrandine e/o di prevenzione danni 

da fattori biotici, su vigneti di uva da vino è determinata dall’ applicazione delle Unità di Costo 

Standard (UCS-ISMEA) individuate dalle tabelle n. 36, 37 e 38, ricomprese nell’applicativo 

“Prospetto dei costi” allegato alla documentazione di supporto del bando, approvato con DRD n. 

329 del 4 agosto 2026 (BURC n. 43 del 10 agosto 2026). 

 

Quesito n. 8 - Criterio P05: trattamento dei valori pari o inferiori a 23.000 euro/ettaro 

La griglia del principio P05 attribuisce 20 punti al rapporto tra costo del progetto ed ettari di 

superficie compreso tra oltre 23.000 e 28.000 euro, con punteggi decrescenti per le fasce superiori. 

La griglia non contempla alcuna fascia per i valori pari o inferiori a 23.000 euro per ettaro. La 

questione non ha rilievo teorico. Poiché l’intervento applica costi unitari standard, il rapporto 

euro/ettaro non è nella disponibilità del proponente ma discende dalla tipologia di impianto: il costo 

standardizzato dell’impianto antigrandine senza struttura portante specifica, pari a 11.808 euro per 

ettaro secondo la tabella 11 della metodologia UCS RRN, colloca al di fuori della griglia la tipologia 

di protezione più diffusa. La medesima situazione riguarda tutte le tipologie ammesse per i comparti 

orticolo e florovivaistico, i cui valori standard sono compresi tra 7.700 e 12.700 euro per ettaro. Si 
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chiede pertanto di chiarire se ai progetti con rapporto pari o inferiore a 23.000 euro per ettaro sia 

attribuito il punteggio di zero punti, ovvero se, in coerenza con la finalità del criterio, che premia 

l’economicità dell’intervento, debba essere attribuito il punteggio massimo previsto per la fascia più 

economica. 

 

Risposta n. 8 

L'attribuzione della premialità correlata al principio P05 è disciplinata esclusivamente dalla griglia di 

selezione approvata con il bando. Pertanto, i progetti che presentano un rapporto tra costo del 

progetto, al netto delle spese tecniche, e superficie dell'intervento pari o inferiore a euro 23.000/ha 

non rientrano nelle fasce di premialità previste dal criterio e conseguono punteggio pari a zero. 

L'Amministrazione è tenuta ad applicare integralmente i criteri di selezione approvati, senza 

possibilità di attribuire punteggi diversi da quelli espressamente previsti dal bando. 

 

 

Quesito n. 9 - Ammissibilità del comparto olivicolo 

Il paragrafo 3 del bando limita gli investimenti ai settori produttivi frutticolo-viticolo, orticolo e 

florovivaistico in pieno campo. Il criterio di ammissibilità CR05 richiama i medesimi comparti. Il 

prospetto di verifica dei costi reso disponibile a corredo dell’intervento contiene, tuttavia, tre 

tabelle dedicate all’olivo – tabelle 9, 10 e 11, relative rispettivamente alle forme di allevamento a 

vaso e a monocono con e senza struttura di sostegno – nelle quali sono valorizzate tutte le voci 

relative alle coperture antigrandine e alle reti multiuso. Si chiede di chiarire se l’olivo debba 

intendersi ricompreso nel comparto frutticolo ai fini dell’ammissibilità al presente bando, 

coerentemente con la presenza delle relative tabelle nel prospetto costi, ovvero se ne sia escluso. 

 
Risposta n. 9 

Si, l’olivo deve intendersi ricompreso nel comparto frutticolo ai fini dell’ammissibilità al presente 

bando. La determinazione della spesa ammissibile per la realizzazione di impianti di reti antigrandine 

e/o di prevenzione danni da fattori biotici, su oliveti deve avvenire applicando le Unità di Costo 

Standard (UCS-ISMEA) individuate dalle tabelle n. 9, 10 e 11 ricomprese nell’applicativo “Prospetto 

dei costi” allegato alla documentazione di supporto del bando, approvato con DRD n. 329 del 4 

agosto 2026 (BURC n. 43 del 10 agosto 2026). 

 
Quesito n. 10 - Modalità di calcolo del rapporto P05 in caso di più tipologie di intervento 

Qualora la proposta progettuale preveda più tipologie di protezione su superfici distinte, con costi 

standard unitari differenti, si chiede conferma che il rapporto rilevante ai fini di P05 sia determinato 

come media ponderata, ossia dividendo il costo complessivo del progetto al netto delle spese 

tecniche per la somma delle superfici oggetto di intervento, e non calcolato separatamente per 
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ciascuna tipologia. 

 
Risposta n. 10 

Qualora la proposta progettuale preveda più tipologie di interventi su superfici distinte, il rapporto 

rilevante ai fini del principio P05 non viene calcolato separatamente per ciascuna tipologia, bensì 

viene determinato come un valore unico basato sulla media ponderata dell'intero costo ammissibile 

progettuale. 

Nello specifico, la procedura di calcolo applicata dall'amministrazione in fase istruttoria prevede di: 
1. Sommare i costi ammissibili di tutte le diverse strutture di protezione previste nel progetto 

(antigrandine, antinsetto, ombreggianti, ecc.), calcolati al netto delle spese tecniche. 
2. Sommare tutte le superfici distinte (espresse in ettari) che saranno effettivamente protette 

dai vari impianti. 
3. Dividere il costo complessivo così ottenuto per la somma totale delle superfici, generando 

un unico indicatore "Euro/Ettaro" che determinerà il posizionamento del progetto all'interno 
delle fasce di punteggio previste dal criterio P05 (punteggio massimo di 20 punti per valori 
compresi tra 23.000,00 €/ha e 28.000,00 €/ha). 

Questo approccio garantisce che la domanda di sostegno venga valutata nella sua unitarietà, in 
coerenza con la presentazione di un unico quadro economico complessivo all'interno della Relazione 
Tecnica Agronomica (RTA). 
 
Quesito n. 11 - Nozione di superficie oggetto di intervento 

Ai fini del calcolo del rapporto di cui a P05 e della verifica dell’indice di rischio di cui a P03, si chiede 

di precisare se per superficie oggetto di intervento debba intendersi la superficie effettivamente 

protetta dalla struttura, ovvero la superficie catastale delle particelle interessate, quando le due 

grandezze non coincidano. 

 
Risposta n. 11 

Ai fini del calcolo del rapporto (P05 - costo del progetto/ettari), per "superficie dell’intervento" deve 

intendersi la superficie effettivamente coperta e protetta dalla struttura, e non l'intera superficie 

catastale della particella. I costi standard (UCS) di ISMEA/RRN e i computi metrici approvati 

parametrano la congruità della spesa all'estensione fisica dell'impianto di protezione. Utilizzare la 

superficie catastale (qualora fosse maggiore di quella protetta) altererebbe artificialmente il 

rapporto, abbassando il costo per ettaro e falsando la griglia di valutazione. 

Ai fini della compilazione del rapporto previsto dal principio P03 (SAU aziendale a rischio/SAU 

aziendale totale), la superficie di riferimento è quella rilevata dal Fascicolo Aziendale e dal Piano di 

coltivazione. 
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• Per il numeratore (SAU a rischio): concorrono le superfici aziendali dei comparti ammissibili 

(frutticolo-viticolo, orticolo e florovivaistico) in pieno campo e contestualmente dichiarate 

nel piano di coltivazione; 

• Per il denominatore (SAU totale): concorre l'intera Superficie Agricola Utilizzata e dichiarata 

nel Fascicolo aziendale. 

 
Quesito n. 12 - Agrumeti della Costiera amalfitana, della Penisola sorrentina e delle isole 

Per le strutture protettive degli agrumeti ubicati nelle aree indicate al paragrafo 10 del bando, i costi 

ammissibili sono determinati mediante le voci del Prezzario dei Lavori Pubblici della Regione 

Campania per l’anno 2026, in luogo dei costi unitari standard. 

Si chiede conferma che, in tali casi: 

• il rapporto euro/ettaro rilevante ai fini di P05 sia determinato sulla base del computo metrico 

estimativo redatto secondo le voci di prezzario indicate; 

• il pergolato tipico realizzato in pali di castagno, di cui alle voci CAM26_V06.030. 025.A e B, 

sia ammissibile quale struttura di protezione ai sensi del paragrafo 10, ancorché la sua 

funzione protettiva non sia assicurata esclusivamente da rete; 

• in fase di domanda di pagamento, per tali voci trovino applicazione le regole sui costi reali, 

con presentazione di fatture in formato xml e documenti di pagamento. 

 

Risposta n. 12 

Per il primo punto (Calcolo del rapporto P05): Per queste specifiche strutture protettive, i costi 
ammissibili sono determinati tramite il computo metrico estimativo integrato nella Relazione Tecnica 
Agronomica (RTA), redatto in coerenza con i prezzi del Prezzario dei Lavori Pubblici della Regione 
Campania vigente per l’anno 2026. Di conseguenza, il costo del progetto (escluse le spese tecniche) 
che fa da numeratore nel rapporto euro/ettaro del principio P05 sarà l'importo risultante dal 
computo metrico stesso. 

Per il secondo punto (Ammissibilità del pergolato tipico in pali di castagno): Il pergolato tipico in 

legno di castagno è pienamente ammissibile come struttura di protezione ai sensi del paragrafo 10. 

Il bando, infatti, per salvaguardare il paesaggio storico di queste aree, prevede espressamente 

l'applicazione delle voci di prezzario dedicate alla carpenteria in legno di castagno scortecciato (voci 

CAM26_V06.030.025.A e B e CAM26_V06.030.030.A/B/C). La sua funzione protettiva (dal vento, dal 

freddo e dalla grandine), sebbene storicamente integrata da sistemi tradizionali come le "stuoie" o 

"pagliarelle" il bando prevede che, l’ammissibilità della spesa è riconosciuta esclusivamente con 

l’utilizzo di reti (antigrandine e/o multifunzionali) . 

Per il terzo punto (Rendicontazione a costi reali): Il bando specifica chiaramente che, per le voci per 

le quali è previsto il ricorso al Prezzario Regionale (in deroga ai costi semplificati / standard), trovano 

applicazione le regole sui costi reali. Pertanto, sia in fase di SAL che di Saldo finale, il beneficiario ha 
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l'obbligo di giustificare la spesa presentando le fatture elettroniche in formato .xml e le relative 

quietanze tramite documenti di pagamento tracciabili (esclusivamente bonifici bancari o postali). 

 
Quesito n. 13 - Spese tecniche e limiti di spesa ammissibile 

Si chiede conferma che le spese generali, determinate secondo le Linee guida per la ragionevolezza 

delle spese tecniche approvate con DRD n. 181/2019, concorrano alla verifica dei limiti minimo di 

20.000 euro e un massimo di 220.000 euro di spesa ammissibile per singola operazione, pur 

restando escluse dal numeratore del rapporto di cui al criterio P05. 

 
Risposta n. 13  

Si. Le spese tecniche concorrono alla verifica dei limiti minimi e massimi di ammissibilità della spesa 

progettuale, ovvero un minimo di spesa ammissibile per un importo di € 20.000,00 ed un massimo 

di spesa ammissibile per un importo di € 220.000,00.  

 

Quesito n. 14 - Presenza/assenza dell’impianto frutticolo sull’area oggetto di intervento  

Nel caso della realizzazione di un nuovo impianto di actinidia, la realizzazione degli apprestamenti 

protettivi risulta propedeutica alla messa a dimora delle piante. Tale sequenza operativa consente 

infatti di evitare possibili danneggiamenti alle giovani piante, sia da eventuali atmosferici estremi 

(es. grandine), che potrebbero provocare danni anche irreversibili fino alla perdita delle stesse, sia 

in conseguenza della movimentazione delle macchine/attrezzature necessarie per l’esecuzione 

delle opere. Alla luce di quanto sopra, si chiede di confermare se, nel caso di realizzazione di un 

nuovo impianto frutticolo, per il quale alla data di presentazione della domanda di sostegno siano 

state effettuate solo le operazioni colturali preliminari (scasso, livellamento, ecc.), sia ammissibile 

procedere preventivamente all’istallazione dell’impianto antigrandine e successivamente alla messa 

a dimora delle piante. Resta inteso che, alla data di presentazione della domanda di collaudo finale, 

l’impianto arboreo risulti interamente realizzato e ultimato. 

 
Risposta n. 14 

Si rappresenta che, gli interventi di prevenzione danni, previsti dal bando risultano finalizzati 

all’ottenimento di adeguati livelli produttivi, con particolare riferimento alle produzioni 

maggiormente esposte sia ai danni abiotici che ai danni biotici; pertanto, la coltura interessata 

dall’intervento deve essere presente in fascicolo aziendale in uno al Piano di coltivazione all’atto del 

rilascio della domanda di sostegno. Inoltre, Il mancato rispetto del succitato requisito determina 

l’impossibilità di implementare l’RTA sul sistema SIARC. 
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Quesito n. 15  

Per le “aziende che effettuano la sola coltivazione di ortaggi/fiori in serra” (intera SAU a Serre / 

Tunnel), che: 

1. ricadono nella Macroarea A e B (Principio 01 = 25 punti); 

2. non sono BIO né iscritte all’albo di produzione DO o IG né SQNPI (Principio 04); 

3. nel 2025 non ha aderito ad almeno uno degli interventi nazionali previsti dal Piano Gestione 

Rischi Agricoltura (Principio 06); 

si segnala la preclusione all’accesso al sostegno, a causa del non raggiungimento del punteggio 

minimo (35 punti), pur essendo destinatarie naturali dell’intervento relativo all’acquisto delle reti 

ombreggianti (Azione 1.1.b). Di fatto, per questa tipologia di imprese, non è concesso beneficiare 

del punteggio relativo al “Principio 03”, che fa riferimento alla sola SAU in pieno campo presente in 

azienda ed al “Principio 05” perché la spesa ammissibile per l’acquisto della rete è fissato dalla 

Circolare Ministeriale n. 0212492/2024 in 7.900,00 euro/ettaro (risulta inferiore alla soglia di 

23.000,00 euro prevista dal criterio). Ne segue la necessità di risolvere il problema discriminatorio 

per le imprese che non possiedano ulteriori requisiti premiali previsti dai Principi 04 e 06, 

garantendo pari opportunità di accesso al sostegno. 

Risposta n. 15  

I criteri di selezione del bando approvati dal Comitato di Monitoraggio sono tassativi, vincolanti e 

non derogabili; l'ammissibilità in graduatoria richiede il conseguimento di un punteggio minimo pari 

a 35 punti. Pertanto, qualora una domanda non raggiunga la soglia minima prevista, la stessa non 

potrà essere utilmente collocata in graduatoria. L'Amministrazione è tenuta ad applicare 

integralmente i criteri di selezione approvati, senza possibilità di introdurre deroghe o modalità 

alternative di attribuzione dei punteggi mediante FAQ. 
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